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La ripresa Scambio di battute a distanza sugli aiuti europei. Il premier: il nostro piano a settembre

Il gelo Merkel-Conte
La cancelliera invita l'Italia a pensare al Ues. La replica: faccio io i conti

di Paolo Valentino

T T tilizzare il Mes «è una de-
l- cisione italiana — dice
Angela Merkel — lo abbiamo
creato perché venga utilizza-
to». «Ai nostri conti ci penso
io. Ci stiamo predisponendo
per un Recovery Plan italiano
che presenteremo a settem-
bre» replica il premier Giu-
seppe Conte. E il ministro del-
l'Economia. Roberto Gualtieri
rassicura: dal primo luglio sti-
pendi aumentati per 16 milio-
ni di persone. La cancelliera
tedesca definisce «ecceziona-
le» lo sforzo necessario per
contrastare la crisi scatenata
in Europa dal coronavirus.

alle pagine 8 e 9 Guerzoni
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LA CANCELLIERA Alla vigilia del semestre tedesco alla guida della Ue
Frau Angela detta i tempi per uscire dalla crisi

Merkel, l'Italia e il Mes:
«L'abbiamo creato
perché venga utilizzato»

dal nostro corrispondente
a Berlino Paolo Valentino

" tilizzare il Mes «è
una decisione ita-
liana». Il Meccani-
smo di Stabilità è
«uno strumento

che può essere usato da tut-
ti», ma «non lo abbiamo atti-
vato perché rimanga inutiliz-
zato». Lo dice Angela Merkel
in un'intervista che viene
pubblicata oggi dalla Süddeu-
tsche Zeitung, della quale so-
no state date alcune anticipa-
zioni. Alla vigilia della presi-
denza tedesca della Ue, che
inizia il i luglio, la cancelliera
presenta le linee guida di un
semestre, le cui priorità ini-
ziali sono state completamen-
te stravolte dalla pandemia e
dalle sue devastanti conse-
guenze economiche.

«Buono per noi»
Merkel definisce «ecceziona-
le» lo sforzo necessario per
contrastare la crisi scatenata
in Europa dal Coronavirus.
Per questo è indispensabile
che la Germania «non pensi
solo a se stessa, ma sia pronta
a un atto straordinario di soli-
darietà» verso Paesi come per
esempio Italia e Spagna, che
sono stati «colpiti in modo
violento sul piano economi-
co, sanitario e, a causa del
grande numero di vittime, an-
che emotivo». La cancelliera
tuttavia ammette che l'azione
solidale della Germania è det-
tata anche dal proprio inte-
resse: «E nell'interesse tede-
sco avere un forte mercato in-
terno e che l'Unione Europea
cresca insieme e non si sfal-

di». Con una frase a lei ormai
cara, Merkel ribadisce che
«ciò che è buono per l'Euro-
pa, era ed è buono anche per
noi».

Il significato centrale per
l'Unione di un'economia soli-
da e di un mercato unico che
funziona sono l'argomento
più forte del ragionamento di
Merkel. «Perché l'Europa pos-
sa esistere, anche la sua eco-
nomia deve esistere».

Nell'intervista alla Süddeu-
tsche, la cancelliera avverte
che il Fondo per la ricostru-
zione da 750 miliardi di euro
non potrà risolvere tutti i pro-
blemi dell'Europa, ma non
averlo «significherebbe ag-
gravarli». Un alto tasso disoc-
cupazione «sarebbe esplosivo
politicamente per un Paese e
aumenterebbe i pericoli per la
democrazia».
Ma se anche gli aiuti del-

l'Unione riuscissero ad au-
mentare di un punto il Pil eu-
ropeo, «sarebbe solo l'l% e ci
sono molte altre cose che de-
vono essere fatte dagli Stati».

La ricetta del successo, secon-
do Merkel, è quindi che «tutti
noi facciamo buona politica
per l'economia e aumentiamo
la convergenza nella Ue». An-
che perché, dopo la crisi fi-
nanziaria di dieci anni fa e
quella dei migranti nel 2015,
l'Europa non è ancora abba-
stanza resistente agli choc si-
stemici. Un richiamo alla ne-
cessità che governi come
quello italiano usino l'occa-
sione anche per rafforzare e
rendere più competitivo il si-
stema Paese.
La polemica
Sulla polemica alimentata dai
quattro «Paesi frugali», che

vorrebbero soltanto aiuti ero-
gati in forma di prestiti e non
di contributi, la cancelliera
mette in guardia dai riflessi
protezionistici. E spiega che il
diverso impatto della pande-
mia sui vari Stati impone nuo-
vi criteri di distribuzione, ri-
spetto a quelli tradizionali del
bilancio della Ue. Per i Paesi
con alto tasso di indebita-
mento, leggi l'Italia, «i crediti
hanno meno senso dei contri-
buti». Merkel sta lavorando
per convincere Austria, Olan-
da, Svezia e Danimarca ad ac-
cettare il principio dei finan-
ziamenti a fondo perduto. Ma
ammette di non farsi «alcuna
illusione» e prevede che il ne-
goziato sarà difficile.

Sulla decisione della Corte
Suprema tedesca, che ha di-
chiarato parzialmente inco-
stituzionale il quantitative
easing della Banca Centrale
Europea, Merkel dice al quoti-
diano bavarese che «senza
dubbio, il diritto europeo ha
priorità su quello nazionale»,
tuttavia esiste una zona grigia
che è ancora da chiarire e ri-
guarda dove comincia la giu-
risdizione europea.

La difesa
Sull'annuncio del presidente
americano Trump di voler ri-
tirare oltre 9 mila dei 35 mila
soldati Usa attualmente sta-
zionati sul suolo tedesco, Me-
rkel ammette che la Germania
deve spendere di più per la di-
fesa. Ma ricorda che le truppe
Usa nella Repubblica federale
«servono non solo la difesa
nostra e degli alleati europei
della Nato, ma anche gli inte-
ressi degli Stati Uniti».
La cancelliera è contraria a

uno scudo nucleare europeo e
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scommette ancora sulla «co-
munità di difesa atlantica».
Tuttavia, aggiunge, <d'Europa
deve assumersi un carico più
grande rispetto alla Guerra
Fredda». E «se gli Stati Uniti
vogliono volontariamente
congedarsi dal ruolo di po-
tenza mondiale, noi dobbia-
mo fare un riflessione appro-
fondita».

La Brexit.

750
miliardi di euro
è l'ammontare
del Fondo
europeo per la
ricostruzione:
«Non averlo
«significhereb-
be aggravare i
problemi», dice
Merkel. Un alto
tasso
disoccupazione
«sarebbe
esplosivo
politicamente e
aumenterebbe
i pericoli perla
democrazia»

9
mila soldati
americani su
35 mila: quelli
che Donald
Trump
vorrebbe
ritirare dalla
Germania,
Merkel ricorda
che le truppe
«rispondono
non solo alla
difesa nostra e
degli alleati
europei della
Nato, ma anche
agli interessi di
Washington»

Infine la Brexit, su cui Merkel
ricorda che «il Regno Unito
dovrà vivere con le conse-
guenze della scelta» del pre-
mier Boris Johnson di non
avere legami economici stret-
ti con la Ue. Usando un tono
più duro rispetto al passato, la
cancelliera ha detto che «oc-
corre abbandonare l'idea che
spetti a noi definire quello
che vuole la Gran Bretagna, è

Solidarietà
La Germania sia pronta a
un atto di solidarietà
verso i Paesi più colpiti
dalla pandemia, sul piano
economico, sanitario
ed emotivo

Ai quattro frugali
Peri Paesi con un alto
tasso di indebitamento,
i crediti hanno meno
senso dei contributi. Ma
non mi faccio illusioni:
il negoziato sarà difficile

Londa a doverlo decidere e
noi risponderemo di conse-
guenza». Va da sé che «se il
Regno Unito non intende
adottare regole sull'ambiente,
il mercato del lavoro o sugli
standard sociali compatibili
con quelli europei, allora le
relazioni tra le due parti sa-
ranno inevitabilmente più di-
staccate».
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Lo strumento e lo scontro

La funzione del Meccanismo
europeo di Stabilità

Il Meccanismo europeo di Stabilità (Mes) è
stato istituito nel luglio 2012 mediante un
trattato intergovernativo. La sua funzione:
concedere assistenza finanziaria ai Paesi
membri in caso di difficoltà nel finanziarsi
sul mercato. Ha un capitale sottoscritto di
704,8 miliardi di euro. L'Italia è il terzo Paese
finanziatore, dopo Germania e Francia (con

un capitale versato di 14.3 miliardi di euro)

Dall'Austria all'Olanda,
l'agenda dei 4 «Paesi frugali»

Quattro Paesi sono contrari ad erogare aiuti
in forma di contributi (e non di prestiti).
Merkel sostiene che il diverso impatto della
pandemia sui vari Stati impone nuovi criteri
di distribuzione. Ma ammette che non sarà
facile convincere Austria, Olanda, Svezia e
Danimarca ad accettarlo (sopra, il premier
olandese Rutte, a destra, con il presidente

francese Macron; in alto, i due staff riuniti)

Al potere
Angela Merkel,
65 anni, guida
la Germania dal
22 novembre
2005. Il suo
quarto
mandato
scadrà nel
2021, l'ultimo
di una carriera
ai vertici durata
oltre 15 anni.
Alla vigilia della
presidenza
tedesca della
Ue, che inizia il
1° luglio, la
cancelliera ha
rilasciato
un'intervista
che viene
pubblicata oggi
dalla
Süddeutsche
Zeitung
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